
Il tempo stringe e la richiesta si fa sempre più
pressante. C’è da decidere la destinazione dei 5 mi-
lioni di euro che il governo nazionale ha stanziato
per i danni subìti dal territorio trapanese per la
chiusura dell’aeroporto di Birgi durante le opera-
zioni militari del 2011 in Libia per abbattere il re-
gime di Gheddafi.

Nel decreto del sottosegretario Graziano Del Rio
c’è scritto, tra le altre cose, che «le misure a soste-
gno e i soggetti beneficiari degli interventi in esa-
me, nel limite dello stanziamento disponibile di 5
milioni di euro, sono individuati dal Libero Consor-
zio comunale di Trapani con apposito provvedi-
mento da trasmettere al Ministero dell’Interno».
Alla guida del Libero Consorzio c’è l’avvocato Igna-
zio Tozzo che ha, dunque, il compito di coinvolge-
re il territorio e le sue istituzioni locali per fare il
punto della situazione e soprattutto per indicare
come dovranno essere spesi i 5 milioni di euro.

L’esatta quantificazione del danno è stata inve-
ce affidata all’Enac. Intanto, però, c’è questa prima
tranche che va gestita. Sul tavolo del commissario
Tozzo ci sono le lettere del sindaco di Erice Giaco-
mo Tranchida e del senatore del Movimento Cin-
queStelle Maurizio Santangelo. Si tratta di veri e
propri solleciti a fare presto e a convocare un tavo-
lo tecnico. I Comuni ritengono di avere parte di di-
ritto non soltanto perché sono l’istituzione di rife-
rimento sul territorio ma anche perché dalle loro
casse sono usciti 2 milioni di euro per l’azione di
co-marketing che ha tenuto in piedi l’accordo con
la Ryanair, evitando una drastica riduzione dei vo-
li e il rischio di una marginalizzazione della posi-
zione dell’aeroporto trapanese.

L’ultima nota di Tranchida è di ieri. Il primo cit-
tadino ne fa una questione di tempo perché il
mandato del commissario Tozzo si avvia verso la
conclusione, che è prevista per il prossimo 7 apri-
le. L’Assemblea regionale siciliana non ha ancora
approvato la nuova legge che dà contenuto alla
riforma delle Province delegando funzioni e prero-
gative, di conseguenza l’utilizzo dei 5 milioni di eu-
ro potrebbe rimanere senza cabina di regia. Tran-
chida ha poi aggiunto che lo stanziamento dovrà
essere messo a disposizione del territorio e non
della società di gestione dell’aeroporto.

Il senatore Santangelo è andato oltre annun-
ciando di essere pronto a «sostituirsi» al commis-
sario Tozzo se questi non sarà in grado di accelera-
re i tempi del confronto e l’istituzione del tavolo
tecnico. Oltre ai Comuni dovrebbero essere coin-
volte le organizzazioni dei comparti produttivi
che fanno riferimento, in particolar modo, al setto-
re turistico e alla promozione del territorio.

VITO MANCA

Si è svolta ieri pomeriggio nella chiesa del Purgato-
rio la scinnuta della Madre Pietà dei Massari, la cui
processione è curata dagli «Eredi facchini di Piano
San Rocco».

Come da programma la banda musicale «Città di
Paceco», diretta dal maestro Claudio Maltese, nella
piazza antistante alla chiesa ha intonato le strug-
genti marce funebri poco prima dell’inizio della
Santa Messa presieduta dal vescovo Pietro Maria
Fragnelli. La Pietà era disposta davanti all’altare e,
come di consueto, era addobbata con fiori. In un
pannello trasparente sulla facciata del quadro vi
erano tanti ex-voto, mentre cuori in argento erano
su un espositore a parte. Infine, vi era lo stendardo
del comitato dei Massari, il cui capo console è il gio-
vane Salvatore Lombardo, che qualche anno fa ha
composto la marcia funebre «L’incontro», divenuta
un brano molto caro ai trapanesi perché è dedica-
to allo «Scambio del cero» tra le due Pietà che si
svolge ogni anno il mercoledì Santo.

Fino al 1934 la Pietà dei Massari veniva custodi-
ta nella casa di una delle cinque famiglie di Piano
San Rocco che veniva estratta dal gioco del «tocco»
e soltanto pochi giorni prima della processione ve-

niva portata nella chiesa dalla quale usciva. Dall’an-
no successivo in poi il quadro ha cambiato diverse
sedi, Poi è stato definitivamente accolto nella chie-
sa del Purgatorio.

Questo pomeriggio, invece, si terrà la scinnuta
della Pietà del popolo, la cui processione è curata

dal ceto dei fruttivendoli. Originariamente era cu-
rata dalla Compagnia di Sant’Anna scioltasi alla fi-
ne del 1800. A esibirsi oggi in piazza Purgatorio sarà
la banda musicale «Città di Trapani», che è diretta
dal maestro Carpitella.

Le scinnute di ieri e di oggi, rispetto alle origina-
rie discese quaresimali dei Misteri, sono state intro-
dotte in un periodo più recente, ma vista l’impor-
tanza delle due Pietà all’interno dei riti della Setti-
mana Santa, rappresentano ormai due appunta-
menti di pari importanza alle tradizionali Scinnute
dei Sacri Gruppi. Il quadro della Pietà del popolo, ri-
salente intorno al 1600, è incastonato dentro a una
vara in stile barocco. Il volto dell’Addolorata ha li-
neamenti dolci ed espressivi senza nulla togliere al-
la pregevole bellezza della Pietà dei Massari.

Ancora pochi giorni e Trapani rivivrà nuovamen-
te le secolari tradizioni che rappresentano il fulcro
devozionale e popolare della città, tra i cambiamen-
ti dettati dal tempo, la nostalgia di un passato che
non torna e le speranze di un futuro nel quale que-
ste tradizioni continueranno a tramandarsi di gene-
razione in generazione.

FRANCESCO GENOVESE

Chiusura dell’aeroporto
durante operazioni Libia

Che fine 
faranno

i fondi stanziati?

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE SUI RIFIUTI È STATO CHIARO

«La situazione non è migliorata
e il quadro emerso è preoccupante»
L’organismo parlamentare, guidato da Blatti, è stato ieri in città per una serie di audizioni

IL QUADRO DELLA MADRE PIETÀ DEI MASSARI

«Emerge un quadro preoccupante». L’on.
Alessandro Bratti, presidente della Com-
missione parlamentare d’inchiesta sui ri-
fiuti, è stato chiaro. Dalle audizioni prima
a Catania e ieri a Trapani emerge una ge-
stione fallimentare dei rifiuti in Sicilia.

La Commissione parlamentare - di cui
fa parte anche la senatrice Pamela Orrù -
è stata ieri in città per una serie di audizio-
ni. Sentiti, tra gli altri, il prefetto Leopoldo
Falco, il procuratore Marcello Viola e alcu-
ni magistrati che si occupano di reati am-
bientali e il sindaco Vito Damiano. Si trat-
ta della seconda tappa di un tour in Sicilia
al termine del quale sarà redatta una rela-
zione. Il giudizio che emerge sin da ora è
estremamente negativo.

«Dal 2010, anno in cui è stata effettuata
l’ultima visita da parte della Commissio-
ne, a oggi la gestione dei rifiuti in Sicilia –
afferma l’on. Alessandro Bratti – non è
migliorata e anzi, in alcuni casi, le situa-

zioni sono addirittura peggiorate. Il siste-
ma impiantistico non è stato ammoder-
nato e di fatto c’è un’emergenza immi-
nente. A ciò vanno aggiunte situazioni
particolari che hanno fatto scaturire inda-
gini giudiziarie attualmente in corso. Tra-
pani rientra in questo sistema. La situazio-
ne non è diversa rispetto a quelle registra-
te in altri territori dell’isola».

Nel corso delle audizioni sono stati ap-
profonditi gli aspetti più importanti della
situazione di difficoltà che ha portato a di-
verse dichiarazioni di stato di emergenza,
con particolare riferimento alla gestione
delle discariche, all’impiantistica e alla
struttura amministrativa. Una situazione
d’emergenza quella che si registra in pro-
vincia di Trapani dopo la chiusura della di-
scarica di Campobello di Mazara e l’immi-
nente saturazione di quella del capoluogo.

Il sindaco di Trapani Vito Damiano nei
giorni scorsi, nel corso di una conferenza

stampa congiunta con il prefetto Leopol-
do Falco, ha annunciato che entro la fine di
questo mese, al massimo i primi giorni di
aprile, la struttura sarà chiusa. Oggi la
Commissione parlamentare d’inchiesta si
sposterà nel territorio di Palermo, prima
per un sopralluogo nella discarica di Bel-
lolampo e successivamente per prosegui-
re le audizioni in Prefettura. La missione
dovrebbe concludersi venerdì prossimo.
All’inizio del mese la Commissione era
stata a Catania per capire cosa accade sul
fronte dei rifiuti nelle province di Catania,
Ragusa, Enna, Messina, Caltanissetta,
Agrigento e Siracusa. Tra una quindicina di
giorni tornerà in Sicilia per verificare lo
stato dei siti industriali.

«Verificheremo - anticipa l’on. Alessan-
dro Bratti - come e se sono state effettua-
te le bonifiche nei vari siti industriali im-
portanti della Sicilia».

MAURIZIO MACALUSO

L’on. Alessandro
Bratti, presidente
della Commissione
parlamentare
d’inchiesta sui
rifiuti, ha
presieduto
l’audizione in
Prefettura

Mobbing, condannati Ente Luglio
e l’ex amministratore delegato

«Uniti per il futuro» si fa in quattro
può contare anche su Salvo Pumo

L’Ente Luglio Musicale Trapanese e il suo ex
amministratore delegato Antonio Galfano
sono stati condannati dal giudice del Lavoro
del Tribunale di Trapani al risarcimento dan-
no non patrimoniale nei confronti dell’ex se-
gretario generale dell’ente, Sabina Braschi.

Era stata quest’ultima a fare avviare il pro-
cedimento lamentando di essere stata priva-
ta di mansioni, mobbizzata e licenziata ille-
gittimamente nel 2009. L’Ente Luglio Musi-
cale, all’epoca presieduto dall’ex sindaco
Mimmo Fazio, aveva negato ogni addebito e
chiesto a sua volta a Sabina Braschi un risar-

cimento di danni per centinaia di migliaia di
euro per presunti comportamenti contrari
all’interesse del datore di lavoro. Richiesta
che il giudice ha rigettato.

«Dopo anni - ha dichiarato Braschi - è sta-
ta stabilita la verità. Ho subito mobbing e un
licenziamento illegittimo. Avevo dedicato
per anni gran parte della mia vita al Luglio
Musicale, cui sono tuttora affezionata e al
quale auguro di ritornare ai grandi livelli
antecedenti alla gestione di chi mi ha al-
lontanato».

M. L.

La scinnuta della Madre Pietà
Nella chiesa del Purgatorio si è svolta la tradizionale manifestazioneL’EVENTO.

INCENDIO
Auto in fiamme in via Agrigento

m. l.) E’ stato necessario l’intervento
dei vigili del fuoco lunedì notte per
spegnere un incendio, le cui cause
sono in fase di accertamento, che ha
danneggiato un’auto in sosta lungo
via Agrigento. Indagano i carabinieri.

MAZARA
Due arresti per rapina

m. l.) I tunisini Emir Ben Thameur, di
20 anni e Haithem Hedhili, di 21 anni,
sono stati arrestati dagli agenti del
Commissariato per concorso in
rapina e lesioni personali. I due,
identificati anche grazie alle riprese
effettuate dal servizio di
videosorveglianza che in città è
entrato in funzione da pochi giorni,
sono ritenuti gli autori di una rapina
che in via Rosolino Pilo lunedì ha
avuto come vittima una casalinga di
60 anni, che ha riportato lesioni
guaribili in 4 giorni e alla quale sono
stati rapinati una collana e due anelli.
Un plauso per i due arresti è giunto ai
poliziotti dal sindaco Nicola Cristaldi.

MAZARA
La polizia controlla il territorio

m. l.) Quattro persone denunciate,
altre 75 identificate, 50 veicoli
ispezionati, alcuni dei quali posti
sotto sequestro amministrativo e 15
multe elevate per violazioni al Codice
della Strada è il bilancio di un
controllo del territorio svolto dagli
agenti del Commissariato con l’ausilio
dei loro colleghi del Reparto
Prevenzione crimine di Palermo e
della Polizia Stradale di Trapani. I
denunciati sono i mazaresi D. P. M., 29
anni (detenzione illegale di arma
comune da sparo) e M. M. D., di 20
anni (possesso ingiustificato di
oggetto atto a offendere) e i tunisini
G. B., di 31 anni e K. M. A., di 40 anni.

VIABILITÀ
Circolazione sospesa sulla Sp 14

m. l.) Una ordinanza del dirigente del
5° Settore Lavori pubblici dell’ex
Provincia, Antonino Candela, dispone
la sospensione della circolazione in
un tratto della Strada provinciale (Sp)
14 Calatafimi-Castelluzzo-S. Ninfa
lungo il quale a causa delle
abbondanti piogge, per circa 30 metri,
si sono registrati smottamenti.
Percorsi alternativi sono la strada
consortile ex Birgi di collegamento tra
le Sp 14 e 15 e la Sp Vita-Rosignolo.

CAMPAGNA ELETTORALE A MARSALA

Enzo Sturiano l’uomo della svolta ?
CALCIO: SERIE B

Il Trapani con Cosmi si entusiasma
MARSALA. Potrebbe essere il presidente del Consiglio comuna-
le Enzo Sturiano l’uomo della svolta in una campagna eletto-
rale, quella per l’elezione del nuovo sindaco, che sembra esser-
si bloccata sul segretario del Pd, Alberto Di Girolamo.

Quest’ultimo, infatti, dopo aver vinto le primarie non go-
drebbe del pieno appoggio della componente che fa capo a uno
dei suoi competitors interni, Luigi Giacalone e inoltre ha per-
so, ancor prima di conquistarlo, il sostegno di Massimo Grillo.

«Il motivo per il quale non sono impegnato da anni – ha spie-
gato Grillo - sta proprio nella mancanza di politica, di regole in
grado di assicurare l’attuazione di una seria progettualità che
guardi più a come risolvere i problemi che a fare proclami. Il
problema non deve essere solo quello di vincere. Una coalizio-
ne deve essere motivata e avere una guida politica autorevo-
le, in grado di risollevare economicamente, culturalmente e so-
cialmente la città. Una guida in grado di custodire la città da in-

cursioni di soggetti non sempre portatori di interessi colletti-
vi».

In questo contesto mentre il capogruppo consiliare del Psi,
Michele Gandolfo, afferma che Alberto Di Girolamo è in grado
di vincere ugualmente, anche senza l’appoggio dell’ex parla-
mentare marsalese dell’Udc, Enzo Sturiano potrebbe essere il
candidato sindaco alla cui ricerca il gruppo che fa capo al no-
taio Salvatore Lombardo lavora da tempo. Con un proprio ba-
cino elettorale di sicura consistenza Sturiano era stato candi-
dato alla poltrona di primo cittadino da «Articolo 4» prima che
questo movimento confluisse, a livello regionale, nel Pd.

Adesso, secondo alcune indiscrezioni, Enzo Sturiano potreb-
be essere il «collante» del gruppo Lombardo, che in tal modo
candidando tra l’altro un rappresentante delle contrade, sca-
valcherebbe, in qualche modo, a sinistra, il candidato del Pd.

ANTONIO PIZZO

Alla ripresa del lavoro in vista di una gara
fondamentale, considerata in chiave sal-
vezza, è comunque normale tornare sui
temi della sfida contro il Bologna. Si tratta
di un match dal quale il Trapani è uscito
moralmente vincitore anche se alla fine
con un solo punto in tasca.

L’immagine è stata quella di una squa-
dra che mette alla frusta una delle candi-
date alla promozione in serie A, che sfio-
ra ripetutamente il gol e che, soprattutto, conferma la svol-
ta già intravista sette giorni prima nella convincente vitto-
ria sulla Ternana. E’ il miglior auspicio in vista della trasfer-
ta di Brescia in programma domenica sera, alle 20,30, allo
stadio «Rigamonti».

«Sono stati due punti persi – ha detto Enrico Zampa – per-

ché con il Bologna meritavamo la vittoria.
Dobbiamo essere contenti e ripartire da
questa buona prestazione». A Brescia do-
menica sera i granata troveranno un’av-
versaria quasi all’ultima spiaggia. «Il Bre-
scia non sta vivendo un momento facile –
ha aggiunto il centrocampista del Trapa-
ni – e non merita l’attuale posizione di
classifica. In ogni caso il nostro obiettivo
sono i tre punti». Con il nuovo modulo

proposto da Serse Cosmi, il giocatore di scuola Lazio occupa un
ruolo di vertice basso in un centrocampo a rombo. «Il ruolo mi
piace molto - conclude -. Il nuovo mister ha portato una scos-
sa a livello mentale e anche le sue idee. Ora ci attendono die-
ci finali, ma posso assicurarvi che vedrete un grande Trapani».

MICHELE CALTAGIRONE

In breve

Uniti per il futuro si fa in quattro. Il gruppo con-
siliare che fa riferimento all’on. Mimmo Fazio da
lunedì sera può contare sull’adesione di Salvo
Pumo.

E’ stato lo stesso consigliere a comunicare in
aula la sua nuova collocazione politica. Faceva
parte del gruppo misto dopo essersi dichiarato
indipendente. Pumo va ad affiancarsi allo stes-
so Fazio e ai consiglieri Giuseppe Ruggirello
(1953) e Franco Ravazza.

«Ringraziamo – ha detto Ruggirello – il colle-
ga Pumo per avere scelto di condividere con
noi un nuovo progetto politico per la città di Tra-

pani».
Il dibattito consiliare – interrogazioni e inter-

pellanze – ha registrato, tra l’altro, un interven-
to del consigliere di Forza Italia Nicolò Lamia che
ha chiesto al sindaco Vito Damiano una inversio-
ne di tendenza nella gestione del mercato ittico
che si trova a pochi passi dal porto peschereccio.

L’esponente beriusconiano ha invitato l’am-
ministrazione ad affidare le postazioni all’inter-
no del mercato e ad avviare le procedure di ga-
ra per la copertura della tensostruttura e per gli
arredi di vendita.

V. M.

SERSE COSMI
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